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               COMUNICATO STAMPA
Roma, 13.12.09
POSTI IN PIEDI ALL’ASSEMBLEA CITTADINA PER LA SALVEZZA DELL’ULTIMO E UNICO LEMBO DI VERDE PUBBLICO ALLA 
COLLINA FLEMING

GLI ABITANTI CHIEDONO AL SINDACO DI BLOCCARE 
L’ACCORDO DI PROGRAMMA.

“VOGLIONO CEMENTIFICARE L’UNICO FAZZOLETTO DI VERDE RIMASTO IN VIA CITTA’ DI CASTELLO NELLA COLLINA FLEMING, FERMIAMOLI FINCHE’ SIAMO IN TEMPO” “ MARIO ATTORRE DEL COMITATO CITTADINO PER IL XX MUNICIPIO DICHIARA CHE L’OBIETTIVO DELL’ASSEMBLEA CITTADINA SVOLTASI SABATO SCORSO 12 DICEMBRE PRESSO L’HOTEL FLEMING E’ IL BLOCCO DELL’EDIFICAZIONE E L’ATTUAZIONE   DEL PARCO PUBBLICO DI VIA CITTA’ DI CASTELLO IN UN QUARTIERE AL DISOTTO DEGI STANDARD ED ALLE PRESE COL TRAFFICO CAOTICO E L’ARIA INQUINATA. 
L’area, di circa un ettaro e mezzo, era destinata fino all’ultimo Piano Regolatore Generale e confermata dalla Variante delle Certezze a Verde Pubblico e tutelata da ben due vincoli paesaggistici e paesistici regionali che ne vietavano l’edificabilità. 
Il costruttore Parnasi, proprietario di un’area nel Parco dell’Insugherata di circa 11 ettari propose al Comune, retto dal Sindaco Veltroni, di cedere detta area in cambio di una “compensazione”, stranamente, non su una delle tante sue aree edificabili a Roma, ma invece sull’area di gran pregio della Collina Fleming di proprietà degli Eredi Pantanella ai quali avrebbe ceduto parte della cubatura.

Il Comune,   nonostante nessun abitante dell’adiacente Borgata S.Andrea avesse richiesto l’acquisizione 

degli 11 ettari, decise di concedere a Parnasi una cubatura di circa 100.000 metri cubi, di cui 30.000 sulla Collina Fleming e 70.000 a Pietralata, in cambio di quegli ettari che in realtà già facevano parte di un parco regionale tutelato.

Gli abitanti hanno sperato che il nuovo Sindaco Alemanno rivedesse tale decisione, viste le sue dure critiche all’urbanistica di Veltroni e invece sta andando avanti la Conferenza dei servizi per dare attuazione alla delibera comunale di edificazione.

L’Assemblea cittadina invita il Sindaco a ritirare la delibera, affetta da varie illegittimità e sottoposta perciò ad un ricorso al TAR, ed a acquisire l’area della Collina  per destinarla a Parco Pubblico.
L’Assemblea si dichiara contraria a qualsiasi edificazione dell’area, respingendo decisamente il “regalo” di un teatrino e due giardinetti proposti dal costruttore in cambio delle ben 4 palazzine previste e farà del tutto per evitare questo scempio ambientale che aggrava la situazione già disastrata in quel tratto della Flaminia Vecchia.

Per adesioni e informazioni : 333 3613682

